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DOMANDE D’ATTUALITÀ RINVIATE DALLA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 15 OTTOBRE  2012 

Conss. Calò e Verdi: Prosegue la mobilitazione dei lavoratori della Fnac di Campi Bisenzio contro il prospettato smantellamento dello stabilimento da parte della multinazionale francese. Oltre ai 50 lavoratori del negozio di Campi a rischio sono i negozi di Roma, Napoli, Torino, Milano, Verona e Genova, 8 negozi pari a 600 lavoratori. Le organizzazioni sindacali Filcams Cgil, Fisacscat Cisl e Uiltucs Uil richiedono alla proprietà l’apertura di un confronto costruttivo per trovare soluzioni e prospettive che tutelino l’occupazione mentre si appellano alle istituzioni ad intervenire in tutte le sedi. Il Consiglio Comunale di Campi Bisenzio approva un ordine del giorno con il quale chiede di attivare il tavolo di crisi provinciale per portare all’attenzione della Regione Toscana, della Provincia di Firenze e del Ministero la grave situazione del marchio. Rifondazione Comunista nell’esprimere solidarietà ai lavoratori chiede alla Provincia di Firenze di intervenire con le altre istituzioni presso il Governo chiarendo se è prevista l’apertura di un tavolo di crisi.

DOMANDE D’ATTUALITÀ RINVIATE DALLA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 22 OTTOBRE 2012

Conss. Calò e Verdi: Carrefour, la multinazionale francese, disdetta il contratto integrativo nazionale, sottoscritto il 9 febbraio 2011 e che scadeva il 31 dicembre prossimo. E così dal 1 gennaio prossimo, decadranno tutti i trattamenti migliorativi del contratto base: via la pausa retribuita, l’integrazione della malattia e le maggiorazioni per il lavoro domenicale. Contestualmente si apre un pericoloso processo di precarizzazione occupazionale degli ipermercati. Nello stabilimento di Calenzano parte la mobilitazione e i lavoratori hanno indossato, mentre lavoravano, un braccialetto con scritto “io sono disdettato”. La RSU di Calenzano dichiara che non sarà accettata nessuna deroga al contratto nazionale mentre è a rischio il futuro dello stabilimento. Rifondazione Comunista nell’esprimere solidarietà ai lavoratori chiede alla Provincia di Firenze di avviare un’iniziativa unitamente alla Regione Toscana e al Comune di Calenzano di sostegno alla vertenza e per la difesa dei diritti dei lavoratori.

DOMANDE D’ATTUALITÀ PER LA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 29 OTTOBRE 2012

1. Conss. Calò e Verdi: A rischio lavoro 45 operatori a tempo indeterminato di Cooplat a Samarcanda in servizio per conto di Quadrifoglio. L’Azienda avrebbe predisposto il bando di gara, per l’affidamento di alcuni servizi, senza l’obbligo di far valere il CCNL (contratto nazionale di categoria) né la clausola sociale di salvaguardia che consente ai lavoratori in servizio di essere riassorbiti a chi subentra. Protestano i lavoratori, mentre FP CGIL, FIT CISL, UILTRASPORTI FIADEL diffidano l’azienda a procedere in gare di appalto senza l’osservanza del contratto nazionale di categoria. Rifondazione Comunista nell’esprimere solidarietà ai lavoratori degli appalti chiedono a Quadrifoglio di rispettare il contratto nazionale e le clausole sociali nella predisposizione del bando di gara e alla Provincia di Firenze, unitamente alla Regione Toscana e ai Comuni di intervenire per salvaguardare diritti e occupazione dei lavoratori degli appalti.

2. Conss. Calò e Verdi: la giunta Provinciale ha finalmente approvato il progetto preliminare per l’adeguamento e la messa in sicurezza del lotto 2 della Firenze-Pisa-Livorno (tra Ginestra ed Empoli). Un’opera strategica, complessa e strutturalmente inadeguata, richiesta e attesa da anni dalle Amministrazioni Comunali e dai cittadini, costretti a misurarsi quotidianamente con una viabilità difficoltosa, poco sicura e spesso congestionata. Rifondazione Comunista nel prendere atto dell’approvazione del progetto preliminare chiede alla Provincia di Firenze di chiarire pubblicamente quali saranno gli atti formali susseguenti che dovranno realizzare l’opera e soprattutto i tempi che saranno necessari ai lavori, ivi compreso l’avvio della cantierizzazione.

3. Conss. Calò e Verdi:  “Caso Forteto”: gli Enti Locali interessati adottino un atteggiamento di piena trasparenza sulla vicenda. Rifondazione Comunista, nel ribadire totale solidarietà e vicinanza a tutte le persone vittime dei fatti del Forteto e nel riconfermare il proprio impegno e sostegno nel fare chiarezza sulla terribile vicenda, chiede alla Provincia di Firenze di rendere espliciti in modo definitivo quali rapporti siano intercorsi negli ultimi anni con il Forteto rendendo pubbliche cifre e atti senza alcuna reticenza.

4. Cons. Cordone: Anche il fondo sovrano del Qatar interessato all’acquisto della Richard Ginori? Scadono il 29 ottobre prossimo le offerte di acquisto dello storico marchio di porcellana di Sesto F.no. la Lega Nord interroga la Provincia di Firenze per conoscere lo stato dell’arte dettagliato dell’annosa vicenda della Richard Ginori.

5. Cons. Cordone: Vertenza Menarini. Le istituzioni capeggiate dalla Regione Toscana chiedono lo stop al licenziamento di 1000 dipendenti. Il colosso farmaceutico si riserva di rispondere oggi lunedì 22 ottobre. La Lega Nord interroga la Provincia di Firenze per conoscere lo stato dell’arte dettagliato della vertenza Menarini che mette a rischio circa 1000 posti di lavoro. 

6. Conss. Calò e Verdi: Finalmente la Regione Toscana, dopo mesi di denunce e proteste dei pendolari sui disservizi da parte di Rfi, si accorge che nella zona dell’Empolese Valdelsa esiste un problema che si chiama pessimo servizio del trasporto ferroviario e annuncia la presentazine di un pacchetto di misure antiritardo a Rfi e Trenitalia per fronteggiare i gravi disagi dei pendolari sulla linea ferroviaria Siena-Empoli. La Regione Toscana inoltre annuncia degli incontri sulla questione con i sindaci della zona e i pendolari: e la Provincia di Firenze che fa? Ci parteciperà o no? Rifondazione Comunista da tempo impegnata sui temi del pendolarismo a sostegno del diritto alla mobilità chiede alla Provincia di Firenze di partecipare a pieno titolo al tavolo che si aprirà in quella zona per contribuire a rimuovere tutte le illegittimità nella gestione del trasporto ferroviario e per far rispettare ciò che è previsto nel contratto di servizio.

7. Conss. Calò e Verdi: Continua l’opposizione alla costruzione dell’inceneritore a Selvapiana, nel territorio della Valdisieve. Dopo che la Regione Toscana ha modificato le normative sul rischio idraulico e hanno dato la possibilità di andare avanti con i lavori, con grandi rischi in caso di esondazione della Sieve e aumenti dei costi esorbitanti per l’attuazione per il rispetto delle suddette normative. La Provincia di Firenze risponda puntualmente alle osservazioni prodotte dai cittadini, movimenti, partiti politici, Enti Pubblici, senza alcuna reticenza. Ignorate le più recenti indicazioni dell’Unione Europea di pratiche vantaggiose sul piano economico e meno impattanti sull’ambiente e sulla salute delle popolazioni. Rifondazione Comunista chiede quale iter avrà la commissione ambiente affinché produca al più presto l’analisi puntuale delle osservazioni, senza cancellare le grandi opportunità che ancora si aprono per modificare il ciclo dei rifiuti, la tutela dell’ambiente della salute e la creazione di nuovi posti di lavoro.

8. Conss. Calò e Verdi: Il cementificio Sacci di Greve in Chianti annuncia l’interruzione della produzione dal prossimo novembre e richiede la cassa integrazione per 102 lavoratori. Forte l’impatto sul territorio del Chianti già provato dalla crisi dell’industria del cotto e dell’agricoltura. Rifondazione Comunista nell’esprimere solidarietà ai lavoratori chiede alla  Provincia di Firenze, unitamente al Comune di Greve, San Casciano e alla Regione Toscana, l’immediata attivazione di tutte le misure di sostegno e di tutela ai lavoratori in materia di salario e redditi e salvaguardia dell’occupazione. Chiede di sapere se Sacci ha prodotto un piano industriale alternativo con tutele specifiche dell’occupazione e dell’ambiente in cui opera il cementificio.

